
LA GAZZETTA D ’ACQUI

temente alla circolare che l’accompagna, potranno 
richiederlo  d irettam ente al Comitato Esecutivo 
dell’Esposizione.

C o m m i s s i o n e , e s p r i m e  in tan to  la fi 
ciucia che tu tte  le Associazioni Operaie vorranno  
senza indugio corrispondere all’invito loro diretto  
e coll’aiu to  intelligente ed efficace delle m ede­
sime, l’Esposizione di Torino s i . d i n
fili risultati p e r il lavoro nazionale e di incon 
testati vantaggi alla benem erita classe lavoratrice
.......- .  i

IL TRASLOCO DEL CASINO
■----—»  9 —

Domani, dom enica, la Società del Casino è con 
vocata in assem blea generale per conferire a lla  
direzione il m andato di concludere col Comm. 
Cirio il contratto  per traslocare la sua sede 
nell’elegante locale posto sopra il caffè delle  
Nuove Term e. Il Comm. C irio, a quanto se 
no dice, fece ottim e condizioni alla commissione 
delegata pel detto trasloco, talché la società, anche 
finanziariamente, ha  ogni interesse nell'acceltare le 
condizioni offertele. L' adunanza di domani è in 
seconda convocazione, onde le deliberazioni dei 
presenti saranno valevoli, qualunque sia il num ero 
dei soci. Accenniamo a questo onde coloro 
che desiderano il trasloco in luogo p iù  con* 
veniente non dim entichino di portarsi alla r i ­
unione, e ciò tanto  p iù  perchè sappiamo che 
sonvi alcuni socii, per ragioni che ad essi sem ­
brano buone (ma che la m aggioranza però non 
divide) vorrebbero  che non si effettuasse questo 
mutamento.

E nell’accorrere dei componenti la società p er 
far prevalere il parere  al trasloco, noi vediamo 
anche il desiderio che la società abbia per l’av- 
venire ad avere sem pre p iù  prospere le sorti, 
poiché colla scelta di un locale p iù  addatto , 
p iù  grandioso e nel m iglior punto della città 
non pochi saranno coloro che si faranno inscri­
verò come nuovi soci. Non siano adunque restii 
a fare il loro d o v ere , s e | ’vogliono m igliorare 
sem pre più le sorti della sim patica associazione.

COSE TEAT&AXJ
------------------------— —

In omaggio al diritto che tutti hanno di farsi le 
'proprie ragioni, diamo ospitalità alla seguente
lettera :

Egregio Sig. Direttore 

Lo sarò tenuto se vorrà trovare fra le colonne 
del suo pregiato giornale un posticino per la p re­
seme.

fare a trattenermi di mandare il mio cappello in 
aria con urli di trionfo. Dovetti sedere per qualche 
minuto per ricompormi alla calma, c a cercare un 
modo di far sapere al Davager ch’ io gliel’aveva 
fatta, io il povero legale di provincia.

Strappai un foglio del mio taccuino, ci scrissi 
sonni: Buono per 5 0 0  lire, lo arrotolai nel modo 
preciso della lettera, lo avvinsi collo stesso filo c 
riposi il tutto nel nascondiglio, dilettandomi anti­
cipatamente della smorfia che farebbe Davag’er.

Ohi fu contento quasi al par di me fu Frank; 
. p ii non capiva in sè della gioia, come non vi capì 
neppure la povera rag-azza. Il mercoledì essi furono 
muri tati c, all’uscir dalla chiesa, mentre salivano 
m un legno che li portava a godere la luna di 
miele, in qualche luogo riposto, io me ne andava 
su due piedi a farmi aprire un credito alla banca 
della contea colla mia orava cambiale di 12,500 fr.

iVr Daviiger, uon l’ho mai più incontrato, nè 
desidero certamente di rinnovare la sua conoscenza, 
perchè il più antipatico animale non lo vidi mai.

F I N E .

T utte le Compagnie di qualunque genere, che 
vengono a questo Politeama, si lagnano per la 
forte tassa di Registro, e tu tti i capocomici indi­
stintam ente affermano che in nessun luogo hanno 
m ai pagato simile tassa serale. Questo Sig. Rice­
vitore si attiene strettam ente alla capienza, m a 
Dio mio, se tutti i Ricevitori fossero del suo p a ­
re re , il teatro Pagliano di Firenze dovrebbe pa­
gare una tassa di L. 500 al giorno, cosi il Dal- 
verm e di Milano, l’Alfieri di Torino, e molti a ltri 
che hanno una capienza 20 volte maggiore al 
Politeama d ’Àcqui. L’Arena di Verona che con­
tiene 70000 persone dovrebbe pagare 4000, lire 
al giorno. Citando una piazza vicina, il Politeama 
di Savona, mollo p iù  vasto del Politeam a d’Acqui, 
paga meno della metà di quel che paga questo 
ultim o. La tassa sui teatri è mollo elastica e 
v aria  apparentem ente a seconda della capienza, 
ma in realtà a seconda dei Ricevitori di Registro, 
ai quali il Governo, stante i frequenti reclam i, ha 
dato, con espresse circolari, am pia facoltà di las­
sare  relativam ente all’im portanza dei luoghi. Non 
è perc:ò giusto che un funzionario delle finanze, 
p e r soverchio zelo, debba aggravare soverchia­
m ente chi ha la poca ventura di essere costretto 
a vivere del pane del teatro.

Gradisca i miei rispetti e mi creda
Devotissimo Servo 

Luigi Ivaldi

Conduttore del Polit. Benazzo.

C O R R I S P O N D E N Z E
------------ -----------------

Monastero Bormida — Ci scrivono in data del 
24 novem bre:

Ieri una comitiva di cacciatori di questo luogo 
riunivasi a fratellevole banchetto servito del frutto 
delle faticose ma pur piacevoli loro escursioni.

Al pranzo presero parte num erosi amici dei 
cacciatori stessi, lorehò diede luogo ad una r iu ­
nione di tale im portanza da dare  al Convito stesso 
l’aspetto di una di quelle bellissim e fes ticc io le  
cui solo la schietta cordialità che sem pre regna 
per la campagna riesce ad intavolare.

Non è a dire come al levar delle mense ab­
biano avuto luogo brindisi ed evviva ai promotori 
di si gradevole partita.

In mezzo ad un’ attenzione poi veram ente fi­
gliale, (se così lice esprim ere l'altitudine di quel- 
l’accolla verso del loro capo,) sorse il Presidente 
della società cacciatrice egregio Cav. Sali, il quale 
con improvvisate ma pur commoventi parole si 
fé ad accennare a quell’ un ione; a quel mutuo 
accordo ragionevole che si augu ra  possa per 
I’ avvenire rito rnare al paese quella cordialità, 
quell’ allegria che in passato ha sem pre distinto 
Monastero per il frequente avvicinarsi dei suoi 
abitanti con festevoli partite di piacere.

Si fece per ultim o ad esporre con espressioni 
veram ente toccanti, come di questi giorni torni 
in Italia quasi di dovere il non festeggiare senza 
rico rdar fra l’allegria l’infelice condizione delle 
m igliaia e migliaia di famiglie che, prive di tutto 
non possono [ter l’inclemenza della stagione con­
tinuar la loro dim ora sui inargini di quell’ele­
mento che tulle d istrusse le loro speranze. Quindi 
dando esso pel primo, ed i giovani suoi due figli, 
nonché suo genero Caffarelli per secondi, l’ottimo 
esem piosi potè raccogliere la som m a relativamente 
discreta di L. 16.

Quale sia l’impressione che lasciano nel cuore 
d’ognuno i prineipii di sentir veram ente sociale 
che informano questi atti dell’ottimo Cav. Sali è 
facile com prenderlo, ed è per questo, che egli 
può andar sicuro che i vincoli di affezione i quali 

"legano alla sua persona questi suoi compatrioti, 
non potranno mai più rallentarsi.

ALCUNI INVITATI

Orsara Bormida —  Riceviamo e pubb lich iam o1
Egregio signor Direttore

Nei com uni lim itrofi ad O rsara Bormida, appena 
notte si chiudono le chiese, e non hanno più 
luogo funzioni di sorta, onde evitare ogni d isor­
d ine ; da noi invece la bisogna corre ben diversa, 
poiché il nostro zelantissimo parroco celebra le 
funzioni dopo l’ Avemmaria, funzioni accom pa­
gnate da lunghi predicolti che finiscono a notte 
avanzata. Noi non com prendiam o la necessità di 
queste funzioni notturne che non sono affatto fa­
vorevoli a lla  morale. Onde evitare ogni genere 
di inconvenienti facilissimi ad accadere, sarebbe 
p u r bene che Monsignor Sciandra, am m onisse il 
parroco D. Cassini, a voler com piere le sacre 
funzioni di giorno, come facevano i suoi ante­
cessori.

Nè questo è tutto.
Questo signor cam panaro tulio il santo anno 

suona l’avem m aria un paio d ’ore p rim a di giorno, 
d istu rbando  coloro che dopo le fatiche della gior­
nata, hanno d iritto  di prendere un po’di riposo. 
Se sono proibiti gli schiamazzi notturni perchè , 
non dovranno esserlo gli arrabb ia ti suonatori di 
cam pane?

Un Orsarese.

GAZZETTINO DEL CIRCONDARIO

Calamandrana — Nella notte dal 21 al 22
corrente, ignoto ladro, all’aperto, dinanzi alla  sta­
zione ferrov iaria  di Calam andrana, ru b av a  una 
trave di olmo, del valore di lire 21 a danno 
deH’am m inistrazione delle ferrovie.

Rivalta Bormida —- Venne d ich iarato  in 
contravvenzione cerio V. G. G. perché teneva a- 
perlo il negozio oltre l’ora p resc ritta .

SOCIETÀ. AGRICOLA DI ACQUI
Di Mutuo Soccorso con G assa Inabili al Lavoro

Egregio sig. Direttore della
Gazzetta d’Acqui

Nuovamente mi rivolgo a V. S. perchè voglia 
pubblicare che il benemerito sig. Iona Otlotenghi 
donò a ltre  L. cento a questa Società a  favore 
della Cassa Inabili al Lavoro.

Questo modo veram ente splendido di beneficare 
dim ostra coi fatti l’affetto che questo nostro  ge­
neroso concittadino porta alla nostra classe e 
grati di tan ta munificenza gliene rendiam o pub­
bliche grazie.

Acqui 3 0  Novembre 1882
Il Presidente 

Baccalario Gioanni

SOCIETÀ OPERAIA DI ACQUI
Di Mutuo Soccorso con Gassa .Inabili al Lavoro

Egregio sig. Direttore della
Gazzetta d’Acqui

Le sarò  obbligatissimo se vo rrà  pubblicare nel 
giornale da V. S. diretto, che il sem pre beneme­
rito sig. Iona Oltoleughi donò L. duecento a favore 
di questa cassa per gli inabili al lavoro.

A nome del nostro sodalizio vado superbo di 
segnalare questa novella munificenza del nostro 
concittadino degno della universale am m irazione.

Acqui 3 0  Novembre 1882.
Il Presidente 
E. Bonziglia

N o m i n a  —  Il nostro concittadino Debe­
nedetti V ittorio Cancelliere alla p re tu ra  di Roc­
chetta L igure venne traslocato ad Ottiglio.


